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1 - I miei diritti in quanto vittima di reato

Quali informazioni mi saranno fornite dalle autorità (ad es. polizia, pubblico
ministero) una volta che il reato si è verificato, ma anche prima di
denunciare il reato?
Sin dal primo contatto con la polizia o un'altra autorità competente, senza ingiustificato ritardo e con qualsiasi
mezzo disponibile, vi verranno fornite informazioni: sui termini e sulle condizioni di ammissibilità di una denuncia
penale nonché sul diritto di partecipare al procedimento civile in veste di parte civile che richiede il risarcimento di
danni; sulle modalità e sulle condizioni nel rispetto delle quali è possibile ottenere assistenza legale, presentare
una richiesta di risarcimento dei danni od ottenere servizi di traduzione e interpretariato; sulla giustizia riparatrice
disponibile e sulle autorità che possono attivarsi a favore del risarcimento del danno mediando tra voi e l'autore
del reato; sulle modalità e sulle condizioni nel rispetto delle quali potete ottenere il rimborso delle spese sostenute
in conseguenza della vostra partecipazione al procedimento penale; nonché sull'iter da seguire per presentare una
denuncia nei confronti di un'autorità qualora riteniate che i vostri diritti non siano stati rispettati.

Oltre ai vostri diritti nel contesto di procedimenti penali, sarete altresì informati in merito all'accesso a cure
mediche e a qualsiasi sostegno specialistico, ivi compresa l'assistenza psicologica e un alloggio alternativo, nonché
all'iter da seguire e alle condizioni alle quali potete richiedere misure di protezione.

Se risiedete in un altro Stato membro dell'UE, vi verranno fornite informazioni specifiche sull'iter da seguire e sulle
condizioni alle quali potete esercitare i vostri diritti.

La portata e il contenuto delle informazioni fornite varieranno a seconda delle vostre esigenze specifiche e della
vostra situazione personale, nonché del tipo e della natura del reato. Nel corso del procedimento verranno fornite
informazioni aggiuntive e più approfondite, a discrezione dell'autorità competente, a seconda delle vostre esigenze
(articolo 57 della legge n. 4478/2017, sul diritto di ottenere informazioni fin dal primo contatto con un'autorità
competente - articolo 4 della direttiva 2012/29/UE).

Come sono tutelati i miei diritti? Se risiedete in uno Stato membro dell'UE
diverso da quello in cui è stato commesso il reato, sarete invitati a rilasciare
una dichiarazione immediatamente dopo la vostra denuncia del reato.
Se risiedete in uno Stato membro dell'UE diverso da quello in cui è stato commesso il reato, sarete invitati a
rilasciare una dichiarazione immediatamente dopo la vostra denuncia del reato, in conformità con le disposizioni
del codice di procedura penale (KPD) che consente l'uso di tecnologie di comunicazione, come ad esempio
videoconferenza, telefono o Internet (articolo 233, primo comma, del KPD).

Se risiedete in Grecia e il reato è stato commesso in un altro Stato membro dell'UE, potete sporgere denuncia
presso il pubblico ministero dell'organo giurisdizionale penale competente per il vostro luogo di residenza, il quale
la inoltrerà all'autorità competente incaricata dell'applicazione della legge dello Stato membro pertinente senza
ingiustificato ritardo tramite il pubblico ministero presso la corte d'appello, fatto salvo il caso in cui la giurisdizione
in materia spetti agli organi giurisdizionali greci. Il pubblico ministero non è tenuto a inoltrare la vostra denuncia
allo Stato membro nel quale è stato commesso il reato se è applicabile la legge greca e il procedimento penale è
stato avviato in Grecia. In tal caso, al fine di garantire che riceviate informazioni adeguate nonché con l'obiettivo di
promuovere l'assistenza giudiziaria reciproca, il pubblico ministero presso l'organo giurisdizionale penale che si
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occupa della causa informerà l'autorità competente incaricata dell'applicazione della legge nello Stato membro in
cui è stato commesso il reato, senza ingiustificato ritardo, attraverso il pubblico ministero presso la corte d'appello
(articolo 64 della legge n. 4478/2017, sui diritti delle vittime residenti in un altro Stato membro dell'Unione
europea - articolo 17 della direttiva 2012/29/UE).

Se denuncio un reato, quali informazioni riceverò?
Nel momento in cui presentate una denuncia, il funzionario responsabile deve informarvi della possibilità a vostra
disposizione di ottenere una copia della stessa (articolo 58 - Diritti della vittima al momento della denuncia -
articolo 5 della direttiva 2012/29/UE).

A tutte le denunce presentate è assegnato un numero unico di registrazione della denuncia (ABM) che vi consente
di monitorare gli sviluppi relativi alla vostra denuncia facendo ricorso al registro tenuto presso l'ufficio del pubblico
ministero oppure contattando l'ufficio denunce competente. Potete altresì richiedere e ottenere un certificato sui
progressi relativi alla denuncia che indica la fase corrente del procedimento (ad esempio, se è in atto un'indagine
per stabilire la fondatezza della denuncia o se è in corso un'indagine preliminare) e descrive il risultato in ciascuna
fase (ad esempio, il pubblico ministero ha sospeso il procedimento; sono state mosse accuse penali e l'autore del
reato è stato perseguito, l'ora e il luogo del procedimento e la natura delle accuse formulate; se è in corso
un'istruzione) oppure è stato pronunciato il non luogo a procedere; se l'organo giurisdizionale ha emesso una
sentenza, qualora abbiate preso parte al procedimento penale in veste di parte civile) (articolo 59 - Diritto di
ottenere informazioni sul proprio caso - articolo 6 e articolo 11, paragrafo 3, della direttiva 2012/29/UE).

Se la vostra denuncia è soggetta alla giurisdizione dell'organo giurisdizionale di primo grado di Atene, rivolgendosi
a detto organo il vostro avvocato è in grado di monitorarne i progressi sul sito web dell'ordine degli avvocati di
Atene, (* http://www.dsa.gr/). Questa opzione non è disponibile direttamente alle vittime stesse, essendo
necessario l'uso di credenziali.

Ho diritto a servizi gratuiti di interpretazione o di traduzione (quando
contatto la polizia o le altre autorità o nel corso dell'indagine e del
processo)?
Se non comprendete o parlate la lingua greca, potete presentare una denuncia in una lingua che capite o, in
alternativa, ricevere l'assistenza linguistica necessaria, sempre nel rispetto dei termini e delle condizioni stabiliti
dal codice di procedura penale o da eventuali leggi penali specifiche. Sarete quindi informati in merito di
conseguenza dai funzionari responsabili. Potete richiedere gratuitamente una traduzione della vostra denuncia
(articolo 58 - Diritti della vittima al momento della denuncia - articolo 5 della direttiva 2012/29/UE)

Se desiderate essere esaminati in veste di testimoni in qualsiasi fase del procedimento e non siete in grado di
parlare o comprendere il greco sufficientemente bene, vi saranno forniti senza indugio i servizi di un interprete. Il
diritto a servizi di interpretariato include la fornitura di un'assistenza adeguata a persone con problemi di udito o
difficoltà di linguaggio. Ove opportuno, possono essere utilizzate tecnologie di comunicazione quali
videoconferenza, telefono o Internet, a meno che la presenza fisica dell'interprete non sia considerata
indispensabile dalla persona che vi esamina (articolo 233, primo comma, del KPD).

In che modo le autorità garantiscono che comprendo e che vengo compreso
(nel caso di minore o se ho una disabilità)?
In occasione del loro primo contatto con voi e in ogni comunicazione necessaria nell'ambito del procedimento
penale, la polizia o un'altra autorità adotterà le misure del caso per aiutarvi a comprendere e a farvi comprendere
comunicherà, tenendo conto delle vostre caratteristiche personali, come l'età, la maturità, le capacità intellettive e
mentali, il livello di istruzione, le competenze linguistiche, eventuali problemi di udito o difficoltà di linguaggio,
oppure tenendo conto del fatto che vi troviate in una circostanza di notevole sofferenza emotiva che influisce sulla
vostra capacità di comprendere o di essere compresi. Una guida ai vostri diritti è disponibile nelle lingue più
comunemente parlate e in Braille (articolo 56, secondo comma, della legge 4478/2017 - articolo 3 della direttiva
2012/29/UE). Inoltre, se avete problemi di udito o difficoltà di linguaggio, riceverete un'assistenza adeguata da
parte di un interprete (articolo 233, primo comma, KPD).
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Sono un minorenne. Ho dei diritti speciali?
Se siete minorenni (di età inferiore ai 18 anni), il vostro legale rappresentante (genitore o tutore) può denunciare il
reato a vostro nome. Se avete più di 12 anni, potete denunciare il reato insieme al vostro rappresentante legale,
cfr. articolo 118, secondo comma, del codice penale, PK.

Il fatto che disponiate o meno di diritti speciali durante il procedimento penale dipende dalla natura del reato. Ad
esempio, se siete vittima di una violazione della vostra libertà personale o sessuale, della tratta di esseri umani,
del turismo sessuale, di un sequestro, di un rapimento o di un reato sessuale, avete il diritto di:

consultare il vostro fascicolo, anche se non vi siete costituiti parte civile nel contesto del procedimento
penale (articolo 108 bis del KPD);
fare sì che il vostro esame venga registrato in maniera tale da poter essere utilizzato durante l'ulteriore
procedimento penale e non siate tenuti a presentarvi nuovamente dinanzi al pubblico ministero o all'organo
giurisdizionale (articolo 226 bis del KPD);
ottenere l'assistenza di uno psicologo o di uno psichiatra infantile durante il vostro esame in veste di
testimone;
ottenere informazioni sul rilascio dell'autore del reato (articolo 108 bis del KPD);
richiedere un ordine restrittivo contro l'autore del reato che gli impedisca di contattarvi o di avvicinarsi alla
vostra abitazione.
Inoltre, avete in ogni caso il diritto a:
una valutazione individuale destinata a stabilire se debbano essere applicate misure di protezione speciali
laddove sussista il rischio di vittimizzazione ripetuta (articolo 68 della legge 4478/2017, sulla valutazione
individuale delle vittime per individuarne le specifiche esigenze di protezione - articolo 22 della direttiva
2012/29/UE);
chiedere al pubblico ministero o alle autorità giudiziarie di nominare un tutore legale per minori incaricato di
rappresentarvi in qualsiasi fase del procedimento penale, se i vostri genitori non sono in grado di
rappresentarvi o se non siete accompagnati o se siete separati dalla vostra famiglia (articolo 69, settimo
comma, della legge 4478/2017, sul diritto alla protezione delle vittime con esigenze specifiche di protezione
nel corso del procedimento penale - articoli 23 e 24 della direttiva 2012/29/UE);
chiedere di partecipare al procedimento in veste di parte civile al fine di ottenere un risarcimento dei danni,
assistiti dal vostro rappresentante legale (articolo 82, secondo comma, del KPD).

Quali informazioni posso ottenere dalla polizia o dalle organizzazioni di
sostegno alle vittime durante l'indagine relativa al reato?
Potete ottenere informazioni sulla fase attuale del procedimento dal pubblico ministero, se il fascicolo della
denuncia è stato inviato allo stesso.

Se vi siete costituiti parte civile nel contesto del procedimento penale, potete consultare il contenuto del fascicolo
e ricevere copie dei documenti in esso contenuti dopo che l'imputato è stato chiamato a fornire una dichiarazione
di difesa oppure dopo che è stato emesso un mandato di arresto o un mandato di comparizione forzata (articolo
108 del KPD), oppure dopo che un sospetto è stato convocato dalle autorità per fornire spiegazioni. Fino ad allora,
il procedimento è riservato.

I servizi di sostegno e assistenza alle vittime possono fornire informazioni, consulenza e sostegno sull'iter che
dovete seguire per esercitare i vostri diritti, ivi compreso il diritto a chiedere il risarcimento dei danni da voi subiti
in seguito al reato e sul ruolo da voi svolto nel procedimento penale in veste di parte civile o testimone (articolo 62
della legge n. 4478/2017, sull'assistenza prestata dai servizi di assistenza alle vittime - articolo 9 della direttiva
2012/29/UE).

Quali sono i miei diritti in veste di testimone?
Se dovete testimoniare, vi verrà notificato un atto di citazione dal pubblico ministero o dal funzionario di polizia che
conducono le indagini preliminari oppure da un giudice di un organo giurisdizionale penale distrettuale o da un
giudice istruttore. Dovete comparire e testimoniare dinanzi a loro non appena ricevete la citazione. Vi verrà chiesto
di descrivere cosa è successo e, possibilmente, di rispondere ad alcune domande aggiuntive. Se avete legami con
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la persona sospettata, potete rifiutarvi di testimoniare (articolo 222 del KPD).

Se avete problemi di udito o difficoltà di linguaggio, l'esame può essere condotto per iscritto. Se non parlate greco,
avete diritto gratuitamente ai servizi di un interprete.

Se siete una vittima della tratta di esseri umani, fate parte di un gruppo speciale di testimoni: riceverete assistenza
preventiva da uno psicologo o psichiatra che opera in collaborazione con la polizia investigativa o il personale
giudiziario, il quale utilizzerà metodologie diagnostiche appropriate per determinare la vostra capacità intellettiva e
il vostro stato psicologico. Lo psicologo o lo psichiatra saranno presenti durante l'esame. Potreste altresì essere
accompagnati dal vostro rappresentante legale, a meno che il giudice istruttore non emetta un ordine che gli
impedisca di partecipare, fornendo una motivazione.

La vostra testimonianza verrà trascritta e registrata audiovisivamente, ove possibile, in maniera tale da essere
presentata all'organo giurisdizionale elettronicamente, nel qual caso non dovrete essere presenti fisicamente nelle
fasi successive del procedimento.

Se la denuncia riguarda una violenza domestica e siete un famigliare, la vostra prova testimoniale non sarà
ascoltata sotto giuramento. Se siete un minore, non sarete chiamati a fornire una prova testimoniale in veste di
testimone in aula. In alternativa potete fornire una dichiarazione scritta che verrà letta in aula, fatto salvo il caso in
cui la vostra presenza fisica sia considerata inevitabile.

In seguito all'esame, potete chiedere il rimborso delle spese eventualmente sostenute (spese di trasporto o
alloggio) dall'autorità che vi ha convocato a testimoniare (articolo 288 del KPD).

Come posso ottenere protezione, se sono in pericolo?
Sono disponibili diversi tipi di protezione, a seconda della natura del reato e del vostro ruolo nel procedimento
penale.

Se siete una vittima della criminalità organizzata o di un atto terroristico e siete stati convocati per fornire una
prova testimoniale in veste di testimone chiave nel contesto di un'indagine giudiziaria preliminare riguardante
attività criminali, potete richiedere una protezione speciale contro potenziali ritorsioni o intimidazioni. A seconda
del caso, il tipo di protezione disponibile può comprendere protezione da parte della polizia, protezione del vostro
anonimato (il vostro nome, luogo di nascita, indirizzo della vostra abitazione e di lavoro, nonché la vostra
professione, età, ecc. saranno eliminati da tutti i documenti scritti) o persino un cambiamento di identità e il
trasferimento in un altro paese. Potete chiedere di testimoniare ricorrendo a tecnologie audiovisive. Se lavorate
per un servizio pubblico, potete anche richiedere un trasferimento provvisorio o permanente oppure un
distaccamento presso un altro posto di lavoro. Le misure di protezione saranno soggette al vostro consenso e
limiteranno la vostra libertà soltanto nella misura necessaria a garantire la vostra sicurezza e possono essere
sospese qualora lo richiediate per iscritto oppure se non collaborate per assicurarne il successo (articolo 9 della
legge n. 2928/2001, sulla protezione dei testimoni).

Se siete stati vittima di violenza domestica, gli ufficiali di polizia che si occupano della vostra denuncia non
possono in nessun caso rivelare la vostra identità, quella dell'autore del reato, l'indirizzo della vostra abitazione o
qualsiasi informazione che potrebbe rivelare la vostra identità (articolo 20 della legge n. 3500/2006).

In qualità di vittima, potete richiedere per iscritto misure destinate a evitare qualsiasi contatto tra voi e i vostri
familiari, da una parte, e l'autore del reato, dall'altra, nei luoghi in cui viene condotto il procedimento penale. La
vostra domanda sarà presa in considerazione dall'organo giurisdizionale penale competente per il luogo del
procedimento penale, in qualsiasi fase del procedimento, secondo la procedura accelerata per i reati in flagrante
delitto (articolo 65 della legge n. 4478/2017, sul diritto all’assenza di contatti fra la vittima e l'autore del reato,
protezione delle vittime e dei loro famigliari - articolo 19 della direttiva 2012/29/UE).

Ultimo aggiornamento: 09/07/2025

La versione di questa pagina nella lingua nazionale è affidata allo Stato membro interessato. Le traduzioni sono effettuate a
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state ancora riportate nelle traduzioni. La Commissione europea declina qualsiasi responsabilità per le informazioni e i dati
contenuti nel documento e quelli a cui esso rimanda. Per le norme sul diritto d'autore dello Stato membro responsabile di
questa pagina, si veda l'avviso legale.


